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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
 Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
SEDE

e.p.c 
All’Assessore alla Qualità dell’Ambiente
Dott. Domenico Santorsola
SEDE
OGGETTO: Interrogazione urgente – Richiesta di annullamento degli atti relativi alle verifiche di ottemperanza delle prescrizioni di natura ambientale e paesaggistica impartite alla società TAP, precedenti al rilascio del nulla osta da parte della CTVIA 
Il sottoscritto Consigliere Regionale Antonio Salvatore Trevisi e componente del gruppo consiliare del M5S,
PREMESSO CHE:
· con Decreto n. 223 dell’11 settembre 2014 il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) esprimeva giudizio favorevole alla compatibilità ambientale per l’opera proposta dalla TAP AG, subordinatamente al rispetto delle prescrizioni declinate nell’art. 1 del medesimo decreto;
· il citato DM è stato successivamente integrato dal DM MATTM n. 72 del 16 aprile 2015 con cui è stata superata la prescrizione n. A.13 relativa alla necessaria acquisizione da parte di TAP del nulla osta di fattibilità relativo al PRT;
· il Ministero dello Sviluppo Economico, con proprio Decreto del 20 maggio 2015, sulla scorta anche della Deliberazione della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 13771 del 12 maggio 2015, approvava il progetto definitivo dell’opera “Metanodotto Trans Adriatic Pipeline”, autorizzava la costruzione e l’esercizio della stessa, ne dichiarava la pubblica utilità per la durata di cinque anni, riconoscendone i caratteri della indifferibilità e dell’urgenza, e vi apponeva il vincolo preordinato all’esproprio;
· il predetto Decreto autorizzativo ribadiva la necessità dell’osservanza “di tutte le prescrizioni derivanti da nulla osta, pareri ed atti di assenso comunque denominati acquisiti nell’ambito della Conferenza di Servizi e dettate dalle Amministrazioni rispettivamente competenti, cui attiene la rispettiva verifica di ottemperanza e i conseguenti controlli”;
· con Nota Direzione Generale per le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali (DVA) Prot. DVA-2015-0029821 del 27 novembre 2015 si comunicava che la società TAP AG ha riscontrato "...oggettive difficoltà ad attivare la verifica di ottemperanza di alcune prescrizioni, contenute nel decreto di VIA di cui trattasi, in un'unica soluzione..." proponendo di "... poter attivare la verifica di ottemperanza delle medesime sulla base della sequenza temporale di realizzazione del progetto", che si articola in 4 fasi: fase 0 (preparazione area di cantiere del microtunnel), fase 1a e 1b (realizzazione del microtunnel), fase 2 (realizzazione del terminale di ricezione), fase 3 (messa in posa delle tubazioni);
· il Decreto favorevole di compatibilità ambientale di cui al DM n. 223 dell'11 settembre 2014 è condizionato all'ottemperanza di n. 58 prescrizioni, di cui n. 34 in sede di progetto esecutivo e comunque prima dell'inizio dei lavori;
· La Deliberazione di Giunta Regionale Puglia n. 1949 del 3 novembre 2015 ha individuato e demandato alla singole articolazioni regionali, tra le quali Regione Puglia e ARPA Puglia, gli adempimenti connessi e funzionali all'assolvimento di quanto prescritto dal MATTM nel DM n. 223 del 2014 in relazione "alle molteplici prescrizioni di natura ambientale e paesaggistica impartite alla TAP", sottolineando "la numerosità, complessità e multidisciplinarietà del quadro prescrittivo";
· pertanto il Parere n. 1942 del 18 dicembre 2015 della Commissione Tecnica di Verifica dell'Impatto Ambientale (CTVIA) in merito alle modalità di ottemperanza delle prescrizioni ante operam ha condiviso la sequenza temporale di progetto individuata da TAP così come articolata in 4 fasi "in quanto la stessa sequenza temporale costituisce il riferimento per un logico sviluppo sequenziale delle Verifiche di Ottemperanza" al fine di garantire la coerenza complessiva delle prescrizioni e ha predisposto che "prima di passare alla verifica di ottemperanza del gruppo di prescrizioni ricomprese in una determinata fase, sia comunque già avvenuta e completata l'ottemperanza di tutte le prescrizioni comprese nella fase precedente" salvo eventuali deroghe da valutare caso per caso;
· in particolare, la Commissione con il suddetto parere ha chiesto a TAP di presentare la documentazione tecnica in via preventiva ed ha stabilito che le attività per la verifica di ottemperanza di competenza di enti quali organi regionali (come Regione Puglia e Arpa), Ispra e Comune di Melendugno non avrebbero potuto avere inizio prima del rilascio di un nulla osta preventivo da parte della stessa CTVIA affermando che “al fine di garantire la coerenza rispetto alle finalità configurate con il complessivo quadro prescrittivo elaborato dalla CTVIA, garantendo così la sostenibilità ambientale dell’intera opera, si prescrive che sulle prescrizioni per le quali con il presente parere si concede la verifica di ottemperanza frazionata (ottemperanza demandata ad altri Enti per la A.18, A.28, A.29, A.44 e A.445) risulta necessario acquisire un preventivo Nulla Osta alla procedibilità della verifica di ottemperanza stessa da parte della CTVIA, trasmettendo preliminarmente da parte del Proponente tutta la documentazione necessaria, al fine di garantire la coerenza del quadro prescrittivo generale redatto in rapporto al SIA ed alla attività istruttoria unitaria”.   
CONSIDERATO CHE:
· senza nulla osta preventivo, TAP non avrebbe potuto inviare la documentazione per avviare le procedure di verifica di ottemperanza di competenza degli enti regionali (quali Regione Puglia e Arpa). Eventuali attività svolte prima dell’emissione del nulla osta non sarebbero, quindi, da considerarsi valide;
· la Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale ha concesso il nulla osta di procedibilità delle istanze di ottemperanza per le prescrizioni A.18, A.28, A.29, A.44 e A.45 solo in data 12 febbraio 2016 con Parere n. 1989 trasmesso al Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e alla Direzione Generale Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali con prot. 613/CTVA del 19 febbraio 2016;
· la TAP AG avrebbe potuto legittimamente richiedere la verifica delle ottemperanze alle prescrizioni A.18, A.28, A.29, A.44 e A.45 esclusivamente a seguito di rilascio da parte della CTVIA di apposito Nulla Osta preventivo, ovvero solo a partire dal 20 febbraio 2016.
RILEVATO CHE:
· risulta esserci stata un’attività istruttoria precedente a questa data, volta ad ottenere le singole autorizzazioni legate alle verifiche di ottemperanza;
· il termine ultimo di TAP AG per l'avvio dei lavori è il 16 maggio 2016, mentre l’opera dovrà essere completata entro il 2020, per non perdere l'Autorizzazione Unica rilasciata dal MISE e ai fini del mantenimento dell’Esenzione Accesso Terzi (TPA). È quindi evidente la volontà di TAP di accelerare le procedure di ottemperanza per rientrare nella scadenza della data di avvio dei lavori; 
· il fronte No TAP ha presentato una missiva in data 14 marzo 2016 rivolta al Servizio Ecologia e all’Ufficio Programmazione Politiche Energetiche VIA e VAS della Regione Puglia, al Presidente della Regione Michele Emiliano, all’ISPRA, all’ARPA Puglia e al Comune di Melendugno. La stessa è stata notificata, per conoscenza, alle Procure della Repubblica di Bari e di Lecce. Nella missiva si chiede alle amministrazioni chiamate alla verifiche di ottemperanza alle prescrizioni, di annullare immediatamente “ogni atto inerente le operazioni di verifica di ottemperanza (limitatamente alle prescrizioni A.18, A.28, A.29, A.44 e A.45 di cui al DM n.223 dell’11.09.2014) compiuto antecedentemente la data del 19 febbraio 2016 e di considerare irricevibile e giuridicamente inesistente quanto depositato in merito dalla società proponente presso gli Enti in indirizzo antecedentemente la summenzionata data del 19 febbraio2016, poiché detta documentazione risulta priva di necessario nulla osta preventivo”.
TUTTO CIO' PRMESSO E CONSIDERATO SI INTERROGANO LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE
per sapere:
· se sia effettivamente stata presentata, da parte della società TAP AG, presso gli enti regionali competenti la documentazione per l'avvio della procedura di verifica di ottemperanza relativamente alle prescrizioni A.18, A.28, A.29, A.44 e A.45 antecedentemente alla data del 19 febbraio 2016;
· qualora tale documentazione sia stata presentata, quali siano gli intendimenti della Giunta e se la stessa non ritenga opportuno assumere azioni volte all’immediato annullamento di qualsiasi atto inerente le operazioni di verifica di ottemperanza (limitatamente alle prescrizioni  A.18, A.28, A.29, A.44 e A.45 di cui al DM n.223 dell’11.09.2014) compiuto dalle Autorità competenti per la verifica di ottemperanza ("Enti Vigilanti" nel DM n. 223 del 2014) antecedentemente la data del 19 febbraio 2016, poiché la documentazione trasmessa da TAP risulta priva di necessario nulla osta preventivo da parte della CTVIA.
Il Consigliere Regionale
Antonio Salvatore Trevisi
